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nevi tudtak (seppero). — 14. A  tanitók még fia­
talo/? [sottinteso: sono]. — 15. Magyar kónyvet 
kiildtetek(mandaste)? Nevi magyart, hanem torokot.

ESERCIZIO IV.

1. Io cerco (keresevi) il cocchiere. — 2. Chi ot­
tiene (kapja) il premio, il poeta o l ’eroe? —
3. Tu cerchi (keresed) il ramo. — 4. Vedi (Idtod) 
il morto? — 5. Il buon fanciullo ascolta (hallja) 
il savio. — 6. Chi cuce (varrja) l ’abito? — 7. Il 
cappellajo fa (csindlja) il cappello? — 8. Vedo 
(Idtom) la corrente. — g. Vedi la stella? —
10. Sente (hallja) Ella il corno da caccia? —
11 . Sente Ella la campana o la musica? — 12. Il 
giardiniere porta (hordja) la terra. — 13. Il pe­
scatore ed il cacciatore [son] buoni (jó) amici. — 
14. Parecchi vini [son] dolci. — 15. Ora i giorni 
[son] lunghi e le notti brevi.

§ 24. D) N omi con mutazioni r a d ic a l i n e l l a  
fl e ssio n e . — i° N omi a b b r e v ia n t i. — Molti 
nomi alti e bassi in una o due sillabe, che anno 
una vocale accentuata (lunga) prima dell’ ultima 
consonante, formano l ’accus. sing. ed il nomin. 
plur. perdendo quest’accento (cioè abbreviando 
la vocale) : nehéz — pesante, nehezet, nehezek (non 
nehézet, nehézek)-, szekér — carro, szekeret, sze- 
kerek; pohàr— bicchiere, poharat, poharak; légy 
=  mosca, legyet, legyek; derék =  eccellente, de- 
reket., derekek.


